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ECONOMIA <£ LAVORO 
Disdetta 

Rninfarina 
ora prende 
tempo 
• ROM* Ora sulla scala 
mobile la Conlindustria pare 
Intenda prendere tempo, se e 
vero che, parlando all'assem
blea degli industriali di Vare
se, Sergio Bntnlarina ieri ha 
dichiarato che la decisione di 
confermare o disdire l'accor
do verri con ogni probabilità 
rinviala ad ottobre, Secondo 
Pinlnlarina tl'adesione data 
da Lucchini era valida per tut
to l'89 ma andava confermata 
entro questo mese. Quindi do
vremo prendere una decisio
ne entro I prossimi dieci gior
ni. A questo proposito valute
remo l'opinione della nostra 
base e l'atteggiamento dei sin
dacali per arrivare ad una so
luzione di comune accordo 
che rimandi questa decisione 
alla line di ottobre». Si tratta di 
dichiarazioni alquanto contor
te, su cui si pensava che il 
confronto informale di sabato 
scorso Ira Cgil-Cisl-Uil e Con-
finduslria avesse fatto suffi
ciente chiarezza. Invece ecco 
gli industriali rilanciare disin
volte argomentazioni politico-
sindacali mescolate ad inter
pretazioni giuridiche Monda
le: l'accordo del 1985 non è 
soggetto a disdetta perché re
cepito nella legge 38 che sca
de Il prossimo 31 dicembre. I 
padroni devono soltanto deci
dere: vogliono lo scontro 
aperto o no? Vogliono o no il 
negozialo sulle nuove relazio
ni industriali? Il segretario 
confederale Cgil Fausto Berti
notti è rastrello cosi a ripete
re: -Se la scala mobile sari di
sdettata, non riprenderemo 
pia la trattativa sulle relazioni 
industriali cbn la Conlindu
slria e ci incontreremo diretta-
ìffirVte quando scadranno I 
contralti di categoria». Berti
notti e Intervenuto ieri ad un 
seminario della Fiom piemon
tese. Checché insista a soste
nere Pininfarina, é assodato 
che la eventuale disdetta non 
avrebbe valore sul piano giuri
dico, ma solo su quello politi
co. L'attacco é quindi di carat
tere politico. Secondo Berti
notti •dietro l'attacco alla sca
la mobile c'è il tentativo di ar
rivare alla predeterminazione 
degli aumenti salariali ed alla 
centralizzazione del confronto 
contrattuale». Ipotesi sulle 
quali nel sindacato si sta di
scutendo, ma sulla disdetta la 
posizione è unitaria: se arriva, 
le trattative vanno a monte. 
•Se Invece la Confindustria ri
nuncia a questo alto sconsi
derato - ha detto Bertinotti -
noi cercheremo di chiudere il 
confronto sulle relazioni ai 
primi di luglio» OG.UK. 

Raul Gardini 

• H MILANO. Il vento ecologi
sta arma fino alle segrete 
stanze del grande capitalismo 
italiano. Dopo decenni di as
semblee nelle nobili e sussie
gose aulette di Foro Bonapar-
te, Montedison è costretta a 
spostare la riunione annuale 
dei suoi soci nelle sale da 
congressi vetro-acciaio di Mi-
lanofiori. 

SI, perché oggi all'assem
blea, oltre al centinaio di ap
passionati tradizionali, che da 
sempre portano la voce (fle
bile e bistrattata, per la verità) 
del piccolo azionista, ci sari 
una platea del tutto nuova. 
due, trecento ecologisti che 
sotto le variegate e vivaci ban
diere dell'arcipelago verde, re
duci vitlonose della campa
gna d'Europa, verranno a 
chieder conto al dottor Gardi
ni 

Non d'un semplice tasso 

Migliaia in piazza a Sesto 
L'azienda: «Solo una fatalità» 
Ma si scopre che non sono 
sufficienti le misure di sicurezza 

Nello stabilimento romagnolo 
un altro omicidio bianco 
per un getto di vapore bollente 
Organici ridotti per la manutenzione 

Falck, tragedia annunciata 
Muore un operaio dell'Enichem di Ravenna 
L'esplosione del forno T3 dell'acciaieria Falck di Se
sto San Giovanni che ha provocato la morte di un 
operaio e ustioni gravi ad altri quattro è la classica 
«tragedia annunciata». L'anno scorso un analogo in
cidente è stato evitato bloccando la produzione. L'a
zienda si autoassolve; «È stata una fatalità». Migliaia 
alla manifestazione di protesta dei sindacati. Chiesto 
l'intervento della commissione Lama. 

BIANCA MAZZONI 

IBI MILANO. «Una fatalità-. 
Alberto e Giorgio Falck, rispet
tivamente presidente e consi
gliere delegato del gruppo si
derurgico, nanna già emesso 
la loro sentenza. Il tomo elet
trico dello stabilimento Unio
ne di Sesto San Giovanni, 
squassato sabato scorso da 
un'esplosione che ha ucciso 
un operaio e ne ha feriti altri 
quattro, è ancora transennato 
e sotto sequestro della magi
stratura, ma l'azienda si è già 
autoassolta. Alberto e Giorgio 
Falck hanno sentenziato da 
un pulpito che raramente vie
ne utilizzato per parlare di 
condizioni di lavoro nelle fab
briche e tanto meno di morti 
sul lavoro. Ai margini dell'as
semblea degli azionisti, dove 
il gruppo ha sciorinato tutte le 
elite della sua ritrovala pro
sperila, i due Falck si sono tro
vati costretti ad affrontare lo 
spiacevole argomento dell'in
fortunio alle acciaierie Unio
ne. 

«È stata solo una fatalità -
hanno dichiarato - purtroppo 
casualmente passavano di la 
degli operai. Comunque si è 
trattato di uno scoppio interno 
al forno che ha divelto le la
miere e il portello e non c'è 
stata alcuna fuoriuscita di ma
teriale liquido*. Tranquillizzati 
cosi i quattro feriti che passa
vano di li per caso» (Luigi Fe
derici, l'operaio colpito in pie
no dallo scoppio mentre apri
va la bocca del forno per far 
colare l'acciaio, purtroppo 
non può sentire più nulla per
che è morto), i due industriali 
hanno assicurato: non do
vrebbero esserci problemi di 
produzione, perché ci sono 
scorte a sufficienza. E poi j 
danni materiali provocati dal
lo scoppio sono irrisori e con

sentiranno il riavvio quasi im
mediato dell'impianto, dopo il 
dissequestro da parte della 
magistratura. Per completezza 
d'informazione, abbiamo 
l'obbligo di riportare le 
espressioni di cordoglio per il 
morto e di solidarietà per i fe
riti rese pubbliche dal consi
glio di amministrazione in 
contemporanea alla lezione 
di cinismo offerta da Alberto e 
Giorgio Fatk. 

E invece quanto è successo 
sabato mattina, alle 3 e 40, al 
forno T3 dello stabilimento 
Unione non è affatto una fata
lità, è la tipica «tragedia an
nunciata». Lo sanno i lavora
tori, lo sanno i dirigenti della 
produzione, k> potranno facil
mente constatare gli inquiren
ti, visto che c'è un registro per -
ogni impianto che segnala 
giorno per giorno guasti e in
terventi da tare. La «fatalità» è 
stata determinata da una 
prassi che, a partire da un cer
to anno, per la precisione il 
1986, dice di non intervenire 
mai preventivamente sugli im
pianti, ma sempre a posteriori 
e possibilmente quando la 
produzione è finita. 

La nprova? Un anno fa, pro
prio di questa stagione, al for
no T5 dello stabilimento Con
cordia da due, tre giorni veni
va segnalata la perdita di ac
qua da uno dei pannelli per il 
raffreddamento estemo dei-
rimpianto. La perdita era sta
ta considerata non pericolosa. 
La stima del rischio viene fatta 
•ad occhio», sulla base della 
quantità di liquido che esce, 
della pressione e della dire
zione dello spruzzo. Alla pri
ma colata del turno di notte il 
maestro di forno si accorge 
che quella perdita insignifi-

Incidente mortale sul lavoro alto stabilimento Em
etterà di Ravenna. Sabato scorso due operai sono 
stati investiti da un getto di vapore a 230 gradi 
mentre lavoravano nell'impianto dell'acido nitrico. 
Uno di questi, Gianfranco Biordi 23 anni, si è 
spento ieri al centro grandi ustionati dell'ospedale 
•Molinette» di Torino. Sull'episodio la magistratura 
aprirà un'inchiesta. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
• M U T A IMIUANI 

(I forno della Falck dove si e verificata I esplosione 

cante ha eroso il rivestimento 
intemo del tino, fatto di refrat
tari. e che una parte di questo 
nvestimento sta per crollare. 
La produzione" viene fermata 
e si evita che, come l'altra not
te al T3, l'acqua finisca a con
tatto dell'acciaio in fusione, 
provocando un'esplosione. 

«Mai più»: questo lo spirito 
che ha mosso ieri migliaia di 
lavoratori del gruppo a mani
festare per le vie di Sesto San 
Giovanni. Si sono raccolti da
vanti all'Unione, venivano dal 
vicino stabilimento Concor
dia, da quello di Ancore e da 
altre fabbriche di Sesto. Il sin
daco della città, Fiorenza Bas-
soli, ha guidato con i sindaca
listi e un folto gruppo di asses
sori il corteo. E davanti a tutti 
una doppia fila di donne, rap
presentanti di un coordina
mento del quartiere da tempo 
impegnato sul terreno del ri
sanamento dell'ambiente. 
Molte di queste donne hanno 
mariti e figli che lavorano alla 
Falck. «Prima avevo paura per 
mio manto - dice Giusy - Ora 
ho il terrore per mio figlio-

Quel «mai più» può sembra
re scontato, retorico di fronte 
ad un operaio morto e a quat
tro feriti. La determinazione di 
questi giorni - lo dicono i sin
goli lavoratori, i delegati della 
fabbrica, i sindacalisti - al 
contrano testimonia che alla 
Falck si vuole voltar pagina. 
Ora si amrnmette senza tenta
re giustificazioni complicate 
che negli anni della cnsi. 
quando veniva prospettata 
l'alternativa fra posto di lavoro 
e maggiore produzione, si è 
abbassata la guardia sui pro
blemi della salute e degli in
fortuni. Sono gli anni in cui 
saltano la manutenzione pre
ventiva, in cui si privilegia la 
colata all'intervento sull'im
pianto. Il rischio, come dico
no qui, si misura «a occhio». 
Ora non si vuole più viaggiare 
«a vista». >La sicurezza - dice 
Umidi della Fiom - deve tor
nare al centro dei nostri inte
ressi». Anche per questo si è 
chiesto che la commissione 
Lama metta nella sua agenda 
di appuntamenti anche la 
Falck. 

••RAVENNA La sua lotta di
sperata contro la morte è du
rata poco più di due giorni. 
Poi nel primo pomeriggio di 
ieri il fisico di Gianfranco Bior
di 23 anni di Ravenna non ha 
retto. Il giovane operaio as
sunto circa un anno e mezzo 
fa dall'Enichem agricoltura di 
Ravenna con un contrano di 
formazione e lavoro, era stato 
trasportato al centro specializ
zato del Cto di Torino sabato 
scorso. L'ottanta per cento del 
corpo coperto da ustioni. Non 
appena la notizia della sua 
morte sì è sparsa per i reparti 
del petrolchimico, è stata in
detta un'ora di sciopero im
mediato. Dalle 16 alle 17 di ie
ri oltre 2000 operai hanno af
follato la sala mensa per 
un'assemblea tesa e commos
sa. Altre iniziative verranno 
decise in una riunione del 
consiglio di fabbrica già con
vocata per il 26 giugno, intan
to te condizioni di Franco 
Scardovi 54 anni, l'altro ope
raio coinvolto nell'incidente 
sono decisamente migliorate. 
Tant'è che i medici della divi
sione dì dermatologia dell'o
spedale di Ravenna hanno 
deciso di dichiaralo fuori peri
colo. In una nota l'esecutivo 
di fabbrica parla di livelli di si
curezza messi in discussione 
•attraverso la nduzione degli 
organici diretti di manutenzio
ne e da un ridimensionamen
to di ruolo nella struttura 
aziendale preposta alla sicu
rezza. Inoltre - denunciano gli 
organismi dei lavoratori - la 
costante ricerca della riduzio
ne dei costi ha favorito il con
tinuo ricorso alle ditte appal
tatimi, ad un aumento dei rit

mi di lavoro ed alla riduzione 
dei tempi di fermata degli im
pianti per effettuare le manu
tenzioni periodiche». 

Il gravissimo episodio è av
venuto nel primissimo pome
riggio di sabato scorso. Gian
franco Biordi e Franco Scar
dovi erano stati inviati dal ca
posquadra per controllare le 
condutture di vapore di uno 
degli impianti di acido nitrico, 
in quanto i quadri di controllo 
indicavano una perdita. La 
falla è stata scoperta poco do
po in una zona in cui le tuba
zioni formano una «T» ed al 
loro intemo scorre vapore ac
queo a 230 gradi e ad una 
pressione di 18 atmosfere. A 
quel punto, individuata la per
dita, Scardovi avrebbe invitato 
il giovane collega a rientrare. 
Ma Biordi ha insistito per veri
ficare ulteriormente il guasto. 
Proprio in quel momento, per 
cause che sono ancora in via 
di accertamento (l'impianto, 
fra l'altro, è relativamente re
cente) la tubazione ha cedu
to. Il giovane operaio è stato 
colpito in pieno dal violento 
getto di vapore bollente che 
ha colpito alle spalle ed in 
maniera molto meno deva
stante Franco Scardovi. Due 
ispettori della medicina del la
voro dell'Unità sanitaria locale 
ravennate hanno già compiu
to vari sopralluoghi. Ma per 
stabilire le esatte cause tecni
che della tragedia occorrerà 
tempo. Nei prossimi giorni co
munque il rapporto dei tecnici 
dell'Usi verrà completato ed 
inviato alla magistratura, pro
babilmente a quella di Torino 
per competenza. 

Con duemila titoli in mano, stamane la Lega ambiente fa le pulci a Gardini sull'inquinamento 

Montedison, azionisti verdi all'attacco 
Inedita assemblea degli azionisti in Montedison, 
con la prevista partecipazione dì trecento ecologi
sti che vogliono discutere di inquinamento e di 
ambiente. Gardini non soltanto risponderà a tutti 
ma provvedere, da squisito ospite, al vettovaglia
mento e al trasporto a Milanofion. Infatti, dato il 
numero dei partecipanti, per la prima volta l'as
semblea lascerà gli storici locali di Foro Bonaparte. 

STEFANO RIGHI RIVA 

d'interesse, ma del tasso di in
quinamento del suo impero 
chimico, dalla Val Bormida a 
Massa, da Priolo a Brindisi, da 
Ravenna a Ferrara, a Mantova. 
a Porto Marghera. L'iniziativa 
è partita dai dirigenti della Le
ga ambiente, che hanno com
prato 2000 azioni Montedison, 
poi le hanno capillarmente 
vendute, con tanto di timbro 
notarile, a 1600 attivisti e sim
patizzanti (soprattutto in Val 
Bormida, dove combattono 
con l'Acna una specie di guer
ra dei trent'anni). 

E oggi un'avanguardia di 
questi nuovi speciali azionisti, 
sfidando la giornata lavorativa 
e la distanza da Milano, verrà 
appunto all'assemblea. Non 
per disturbare, garantiscono, 
o per fare del semplice folklo
re verde, ma per sottopone il 
presidente Gardini a un fuoco 
di fila di competenti e precise 

domande tecniche sul grado 
di affidabilità ambientale delie 
aziende Montedison e soprat
tutto sui programmi di nsana-
mento e di sviluppo. 

D'altra parte, dice il comu
nicato della Lega ambiente, le 
assemblee non sono forse lo 
strumento democratico nell'e
conomia? Ebbene, ora gli eco
logisti le useranno a modo lo
ro Non solo verso il gigante 
delta chimica, ma presto, 
preannunciano, e sempre col 
metodo dell'acquisto di azio
ni, anche nei confronti delia 
Rat e della S)p. 

In attesa delle reazioni di 
Cesare Romiti (che potrebbe
ro essere divertenti a giudicare 
dall'umore recentemente 
esternato), bisogna acconten
tarsi di quelle, civilissime, del 
dottor Gardini. Che ha fatto 
capere che lui ai signori azio
nisti dà la parola senza discri

minazioni, che nsponderà 
personalmente a tutti, che la
scerà spazio persino alle repli
che. Che, infine, metterà a di
sposizione bus navetta e pran
zo a Milanofion. Basterà il suo 
ammirevole aplomb a smus
sare te punte più accese del
l'invasione verde7 

Intanto, dal punto di vista 
delle tematiche tradizionali 
d'assemblea, va rilevato che 
la Montedison si presenta al
l'appuntamento con cifre di 
tutto rispetto: con la cessione 
delle attività terziane a Fenuz-
zi (inanziana e della Standa a 
Berlusconi Montedison ha ta
gliato di 1000 miliardi l'indebi
tamento. Ha portato l'utile a 
630 miliardi, su un fatturato di 
14 000. E nel bilancio '89, con 
i conferimenti a Enimont. i de
biti caleranno di altri 3.800 
miliardi. 

Più suspense sul piano dei 
nomi: mentre in Montedison 
negano totalmente le voci di 
una perdita di potere di Ale
xander Ciacco, che restereb
be con le sua cariche sia in 
Himont sia nella holding, c'è 
un più flebile «no commenta 
su una potenziale uscita dal 
consiglio della triade Ugrestt, 
Inghirami, Maltauro Nel frat
tempo la quota Ferruzzi m 
Montedison sarebbe salita da 
un già rispettabile 42% ai 45"-. 

«È solo l'inizio. 
Dopo toccherà 
a Fìat e Sip» 
• 1 Tra gli ecologisti che og
gi si misureranno in assem
blea con Raul Gardini al Cen
tro congressi di Milanofion il 
più rappresentativo è senz'al
tro il presidente nazionale del
la Lega ambiente, Ermete 
Realacci, che, per praticare il 
suo dintto di piccolo azionista 
Montedison, è venuto apposta 
da Roma 

Con chiederete a Gardini? 
Non soltanto una sene di ri
sposte sullo stato dei singoli 
impianti, a cominciare da 
quello dell'Acna. ma anche te 
intenzioni strategiche: quali 
saranno i campi d'intervento 
Montedison, i concimi, piutto
sto che le plastiche, per esem
pio, oppure quali saranno i fi
loni di ricerca prescelti per i 
prossimi anni 

Credete davvero che questa 
dell'intervento in assem
blea sia una Iniziativa forte? 

Non certo l'unica o la pnnci-

pale Non sarà nsolutiva, ma 
perché non utilizzare uno spa
zio formale in più'' Senza esse
re troppo ingenui, crediamo 
che un dialogo diretto possa 
essere utile, per spiegare alle 
grandi imprese che prendere 
a calci l'opinione pubblica 
non serve più a nessuno, nem
meno a loro, agli interessi che 
rappresentano 

Grandi Imprese, appunto. 
Avete anticipato che andre
te mene dalla Sip e dalla 
Fiat. 

Esatto. Dalla Sip, perché, oltre 
a essere uno dei punti di crisi 
più grave è l'unica grande im
presa di servizi organizzata 
come società per azioni. Chie
deremo conto delle alte tariffe 
e della qualità scadente del 
servizio 

Dunque un'anima verde che 
sconfina nella difesa del 
consumatori. 

1! legame tra ambiente, servizi 

Prometeia:nel '91 
deficit pubblico 
a 156mila 
miliardi 

Il deficit pubblico continuerà a concie anche nei prossimi 
anni fino ad attestarsi nel 1991 a ISGmila miliardi di lire, te 
previsioni sono di ftometeia, il centro studi economici di 
Bologna che la capo al senatore democristiano Nino Aiv 
dreatia. Si balta di oltre 32mila miliardi in Pio di quanto e 
definito nel documento programmatico del governo pre
sentato a metà maggio da De Mita e Amato (foto). Prome-
teia indica inoltre che il rapporto fra il totale del debito 
pubblico e il prodotto intemo lordo salirà al 105%. 

Con un accordo sull'indice 
di solvibilità delle banche (i 

«licenza» 
bancaria 
unica 
nella U è 

fondi propri non dovranno 
! inferiori iall'8% delle 

attività a rìschio) si è con
clusa la riunione dei ministri 
dell'Economia « delle FI-

, ^ _ J — _ ^ _ _ _ _ _ _ nana della Cee svoltasi la 
notte acorsa a Lussembur

go. Alla base dell'intesa (ma I tedeschi sono contrari) c'è 
la possibilità per le banche, sia europee che extracomuni-
tane, già presentì nei paesi della Cee di stabilirsi liberamen
te in qualsiasi nazione della Comunità. L'autorizzazione a 
spostare sportelli potrà essere negata a quelle banche pro
venienti da paesi che hanno atteggiamenti discriminatori 
nei confronti degli istituti di credito della Cee. 

Sempre a Lussemburgo i 
ministri finanziari delia Co
munità hanno approvato 
una -direttiva» per combat
tere finsider trading, cioè 
l'uso illecito di notizie riser
vate in materia di scambi 

_ _ „ • _ „ _ ^ ^ . ^ ^ azionari. L'accordo prevede 
che ciascun paese adotti 

una legislazione che proibisca la compravendita di azioni 
sulla base di informazioni inaccessibili al grande pubblico 
e preveda misure di repressione del fenomeno. -Ora - alter-
ma il comunista De Mattia - diventa ancora pia doveroso 
che l'Italia esca dal gruppo dei tre paesi che nella Cee non 
hanno ancora una legge suU'rflSKfcr trading*. 

Inslder 
trading, 
accordo 
in Europa 

Unipol compra 
da «Volkfuer» 
il 18% di 
proprie azioni? 

ipazii 
l'agenzia Agi l'Unipol, la 
compagnia assicuratrice 
della Lega, avrebbe raggiun
to un accordo con la tede
sca Volkfuersonje (che ha il 
29% delle azioni) controlla-

a I ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ B a B ta dal gruppo Fondiaria 
(Gardini) e dalla Aachener 

und Munchenen per acquisire il 18* di proprie azioni. L'in
tesa sarebbe approvata dall'assemblea degli azionisti del-
l'Unipol a metà luglio. La quota del 18% verrebbeceduta ad 
un consorzio di collocamento e garanzia diretto da Medio-
banca al prezzo di circa 17mila Ere. L'Unipol avrebbe cosi 
deciso di procedere alla quotazione in Borsa delle azioni 
ordinarie a fine anno garantendo inoltre la possibilità per la 
Votkhie di restare socia. 

Banca centrale 
del Brasile 
Si dimette 
il presidente 

Il presidente della Banca 
centrale brasiliana, Ekmo 
Camoes, ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del 
capo delio Stato Jose Sar-
ney. La decisione, che sarà 
ufficializzata entro qualche 

m^^mm^mm^mi^^^ giomo, è legata a un clamo
roso scandalo in Borsa In 

cui Camoes è rimasto coinvolto indirettamente che ha de
terminato pesanti crolli sui mercati azionari di Rio a San 
Paolo. Il tallo, infatti, è dirigente di una società implicata in 
uno scandalo di 9 milioni dì dollari. 

Lo Stato trova 
altro socio Usa: 
joint-venture 
con Gè 

Ancora un socio americano 
per la SteL Dopo il matrimo
nio di Italtel, la società dì te
lecomunicazioni del gruppo 
Iri-Stet, con l'At&T, Gè Inlor-
maryon Service (gruppo 
General Electric) e la finan-

a . ^ . ^ ^ . , ^ ziaria pubblica guidata da 
Giuliano Graziosi hanno 

sottoscritto un accordo per la fornitura di servizi di rete a 
valore aggiunto in Italia. La Stet ha intatti acquistato per 
quasi 29 miliardi di lire il 49% del pacchetto azionario della 
Gè Information Service Spa fino ad ora posseduta comple
tamente della Gè. 

Forse slitta il negoziato uffi
ciale dì venerdì per il rinno
vo del contratto del parasta
to. Il ministro della Funzio
ne pubblica Cirino Pomici
no vuol parlarne con De Mi
ta: .Se non ci riesco prima 
di venerdì, l'incontro decisi
vo slitterà dì qualche gior

no.. Intanto i Cobas continuano la protesta per i negoziati 
•segreti» dei giorni eorsi con Cgil, Cisl e Uil. Ieri hanno occu
pato il ministero dopo che Pomicino aveva rifiutato con lo
ro un confronto che non fosse solo .tecnico». 

nUNCO NUZZO 

Parastato 
Può dittare 
la trattativa 
finale di venerdì 

e consumi è nella nostra tradi
zione, dalle battaglie sui pesti
cidi a quelle sulle acque bal
neabili o sui sacchetti di plasti
ca 

E alla Fiat che direte? 

Diremo che non si può andare 
avanti con questo ritmo di 
vendite di auto senza porsi il 
problema del modello di tra
sporto futuro, della compatibi
lità con l'ambiente. Vorrem
mo sapere come se l'immagi
nano loro questo futuro, se ci 
hanno pensato. Poi ci sono le 
questioni più immediate, co
me la diffusione delle marmit
te catalitiche, sulle quali, tra 
l'altro, alla Fiat almeno per il 
passato hanno fatto dell'ostru
zionismo, e quindi portano 
delle pesanti responsabilità. 

Gli Industriali chimici han
no cambiato lìnea, hanno 
votato un codice di autodi
sciplina ambientale. Con 
ne pensi? 

Un fatto positivo, se faranno 
sul seno. Per adesso penso 
che siano ancora un po' trop
po alle afférmazioni generali. 
Aspettiamo un'occasione con
creta. un caso di infrazione 
delle norme da parte di un lo
ro associato. E vedremo se 
avranno la forza di prendere 
dei provvedimenti disciplinan 

OSRR 

La Confesercenti 
costituisce 
la Federpubblicità 

La Confesercenti, che dal IV Congresso Nazionale del 
1984 ha arricchito il proprio campo d'azione aggiungen
do il mondo dei servizi a quello tradizionale del commer
cio e del turismo, ha costituito al suo interno una nuova 
associazione di categoria, la Federpubblicità, allargando 
anche ad agenzie, consulenti e concessionarie pubblici
tarie la possibilità di accedere ai servizi realizzati da anni 
dalla Confesercenti per le piccole e medie imprese. 
Concretamente agli operatori pubblicitari è data l'op
portunità dì usufruire di interventi di consulenza (tribu
taria, fiscale, del lavoro), creditizi, di formazione e dì 
aggiornamento professionale. 
C'è inoltre da osservare che tra le finalità prioritarie 
della Federpubblicità assume particolare rilievo la ricer
ca, in collaborazione con altri organismi ed associazioni 
dì categoria, di specìfiche iniziative sul piano economi
co, tecnico e professionale nell'interesse del mondo del 
commercio e del turismo e più in generale delle piccole 
e medie utenze pubblicitarie. 
È anche la prima volta che un'associazione di imprese 
del campo pubblicitario riunisce insieme agenzie di con
sulenza e piccole e medie imprese che garantiscono, per 
Io più in un'ottica regionale, la vendita dì mezzi o servizi 
pubblicitari. 

Per informazioni. 
Federpubblicità Nazionale - Via Messina 1 9 , 0 0 1 9 8 
Roma, tei. 06 /8840941 - telefax 06 /851207 J 

l'Unità 
Mercoledì 
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